BRESCIAOGGI 8 GENNAIO 2005
Roberto Ravelli Damioli lascia dopo dodici anni. E il suo successore potrebbe essere Giambettino Polonioli

Cisl, scatta la lotta di successione
Quasi certo il nome del neosegretario, ma alle spalle le categorie sgomitano

di Giuseppe Cappitta
All’interno della Cisl del comprensorio camuno-sebino sono iniziate le grandi manovre legate al prossimo rinnovo della segreteria generale. Un passaggio importante, che sarà segnato dall’uscita di scena (si fa per dire) del segretario generale in carica da ben 12 anni. E se per quanto riguarda il successore di Roberto Ravelli Damioli i giochi sembrano fatti, tutti i movimenti sono legati alla designazione dei suoi più prossimi collaboratori. 
L’elezione del neo segretario generale è prevista per il prossimo di aprile, ma già per lunedì 17 gennaio è fissata la riunione del consiglio generale che dovrebbe stabilire la data del congresso, discutere dei regolamenti che porteranno all’assemblea, definire date e temi dei congressi dei sindacati di categoria e nominare i componenti dei consigli generali prima, e i delegati al congresso generale poi. 
Alla luce del sole si definiscono tempi e modi di svolgimento dell’appuntamento congressuale, e dietro le quinte, fra soddisfazioni e qualche mugugno, si susseguono incontri e scontri per individuare le persone chiamate a sostituire, oltre a Damioli, i due attuali componenti della segreteria: Gianbettino Polonioli degli elettrici e Augusto Lorandi della Fim (metalmeccanici). 
Voci di corridoio (che sono però confortate da molti) danno come prossimo segretario generale dell’unione sindacale cislina proprio Polonioli. La disponibilità a votarlo pare infatti essere uscita unanime nei vari consigli generali di categoria. 
Ma, dicevamo, il dibattito resta aperto (e i mugugni continuano) quando si discute dei membri che saranno chiamati (su proposta del neo segretario) a far parte della segreteria generale. In questo caso, infatti, pare che il «peso» delle categorie sia destinato a contare poco o nulla. E infatti il sindacato pensionati, che da solo raccoglie il 50 per cento degli iscritti alla Cisl camuno-sebina (8.122 su un totale di 16.818) non sembra, almeno alla vigilia, avere chance per entrare nella «stanza dei bottoni». 
Sembra destinata a restare fuori dalla porta anche la Federazione degli edili, la cui categoria, dopo quella dei pensionati, è la più numerosa (1.655). Stessa sorte, pare, per la Federazione metalmeccanici (1.496) e per la Cisl scuola, che di tesserati ne conta 1.442. 
Più fortunati (almeno alla vigilia) sembrano invece essere le categorie del pubblico impiego (904 tesserati) e dei tessili (che può vantare solo 621 iscritti). Coerentemente con queste previsioni, si fanno con insistenza i nomi di Francesco Diomaiuta, segretario del pubblico impiego, e di Gianfranco Bertocchi, segretario dei tessili. 
E’ proprio su questo fronte che gli interrogativi si fanno più pressanti. Possibile - si chiedono i più, che a restare fuori dalla segreteria generale siano proprio le categorie più rappresentative (pensionati, edili, metalmeccanici e scuola), mentre sono destinati a farne parte i sindacati con un numero più ridotto di iscritti se non, addirittura, in fase di cancellazione dalla mappa del comprensorio a causa delle dismissioni industriali? 
Qualcuno, comunque, spiega che non necessariamente le previsioni della vigilia verranno rispettate. E che non è automatica la nascita di una segreteria a tre. La soluzione, infatti, potrebbe arrivare da un direttivo composto da quattro o addirittura da cinque membri.
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Il trimestrale dell’azienda offre un quadro dei servizi: dai voucher assistenziali al disagio giovanile

Sanità camuna, un passo avanti
Il periodico dell’Asl ricorda la nuova risonanza magnetica a Esine

di Ermete Giorgi
Nei giorni scorsi è stato distribuito il quarto numero del trimestrale «Sanità camuna», lo stampato di informazione (e di formazione) voluto dall’Asl di Valcamonica e Sebino. Ed è il direttore responsabile Eugenio Fontana, nell’articolo di apertura, a spiegare che questa pubblicazione è stata pensata anche per accogliere tutte le voci che hanno qualcosa da dire. L’articolo di fondo è del direttore generale Angelo Foschini: ancora una volta il massimo responsabile ribadisce che la sfida aperta per la sanità camuna (ma anche italiana) non è quella di spendere necessariamente di meno, ma di spendere meglio e soprattutto di non sprecare. «Essere azienda sanitaria - dice - oggi comporta una politica di razionalizzazione delle risorse, di ottimizzazione delle disponibilità, di lotta al dispendio. Essere azienda oggi significa competizione esterna e interna, autonomia gestionale, correlazione tra risultati e risorse, responsabilizzazione circa il "prodotto" finale». 
Considerazioni politiche a parte, il direttore passa ai ringraziamenti al personale dipendente, ai collaboratori ma in particolare alla Regione, che ha appena comunicato di aver stanziato un milione e 700 mila euro per dotare l’ospedale di Esine della risonanza magnetica, un macchinario che collocherà la sanità valligiana sullo stesso piano delle strutture ospedaliere dei grandi centri urbani. 
Poi il notiziario prosegue con l’annuncio dell’arrivo, per tre altri settori (Medicina interna di Esine, Diabetologia e Farmacia) della certificazione Uni En Iso 9001:2000. Lo stesso riconoscimento che è stato confermato per altre nove sezioni: dalla direzione sanitaria ai due pronto soccorso (Esine ed Edolo), dal laboratorio di Patologia clinica alla Pediatria. 
Il contributo della dietista Claudia Pastorelli apre poi una parentesi su un problema che interessa anche il territorio valligiano: quello dei bambini in sovrappeso, spiegando come prevenire il fenomeno. 
C’è anche un capitolo dedicato all’assegnazione del premio di qualità alle Rsa (le case di ricovero): il provvedimento regionale ha favorito le strutture di Artogne (assegnando 7808 euro), Berzo Inferiore (1594), Borno (10.248), Breno (26.840), Capodiponte (19.520), Edolo (35.136), Esine (14.770), Malonno (43.920) e Pontedilegno (20.008). 
Uno spazio particolare viene occupato dagli aggiornamenti sui «vaucher» per l’assistenza domiciliare integrata: contributi che permettono alle persone più deboli di ricevere a domicilio prestazioni infermieristiche, riabilitative e assistenziali per evitare ricoveri in ospedale o in strutture per anziani. Da Pontedilegno a Pisogne sono 337 gli utenti che hanno avuto accesso agli assegni, con la punta massima di 80 pazienti a Darfo Boario. 
Proseguendo, la psicologa Marta Baisotti del Consultorio familiare di Breno descrive il «Progetto Pinocchio», predisposto per la prevenzione e l’individuazione precoce dei casi di disagio giovanile causati da difficoltà di apprendimento o di relazione, e per l’attivazione degli interventi riabilitativi. 
Infine, come è sempre avvenuto finora, l’informatore Asl dedica uno spazio al dipartimento veterinario. E questa volta analizza l’evoluzione della legislazione legata al benessere animale.
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Nuovo aggiornamento per l’incontro azienda-organizzazioni di categoria: appuntamento la prossima settimana

Iveco, una partita infinita
Fim, Uilm e Fismic: intesa possibile. La Fiom si riserva la decisione

di r. e.
Una partita «infinita». Il confronto Iveco-Rsu per trovare un accordo (soluzione alternativa prevista dal contratto nazionale di lavoro) sul recupero delle giornate di lavoro e produzione - perse in seguito agli scioperi che, nelle scorse settimane, hanno interessato «Lavorazione Plastica» e «Mac» - prosegue e registra un altro aggiornamento. Le parti dovrebbero tornare al tavolo di trattativa la prossima settimana, possibilmente prima del 15 gennaio per evitare - come spiegano fonti sindacali - che possa slittare la possibilità di inserire nella prossima busta paga l’anticipo delle spettanze per il quale l’azienda ha già mostrato la propria disponibilità. La giornata. Il preannunciato (e possibile) incontro tra le Rsu aziendali propedeutico al confronto con l’azienda non c’è stato. Di conseguenza i delegati aziendali di Fim, Fiom, Uilm e Fismic si sono presentati, nel pomeriggio, all’incontro con i vertici di Iveco sulle rispettive posizioni. Per Fim, Fismic e Uilm l’intesa sui recuperi - per i quali l’azienda ha prospettato l’utilizzo da un minimo di quattro a un massimo di sei sabato, con attività per un turno, e garanzia dello straordinario - è possibile. La Fiom, presente al tavolo di trattativa, come conferma Francesco Bertoli (delegato dei meccanici Cgil) «ha preso atto delle posizioni espresse durante il confronto. Ci siamo riservati di dare la nostra risposta dopo una riunione interna alla Fiom che sarà convocata la prossima settimana». Bertoli conferma anche il «no» all’utilizzo della giornata di sabato per i recuperi, come già evidenziato anche nel volantino diffuso in fabbrica nei giorni scorsi, all’interno del quale è stata messa in evidenza la vicenda dei lavoratori interinali. 
L’attesa. È rivolta, innanzitutto, ai prossimi appuntamenti. Non solo quello tra azienda e sindacati per trovare un accordo sui recuperi del lavoro e del salario. Ma anche su quelli che vedranno impegnata la Fiom, compreso il coordinamento nazionale di tutti i delegati dei siti Iveco in programma a Brescia, il prossimo 17 gennaio, col segretario nazionale, Gianni Rinaldini. Obiettivo anche sulla definitiva ripresa produttiva, che si concretizzerà lunedì prossimo.
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Il nucleo Om: ok all’accordo sindacale

Metalmeccanici. Acli: bene la strada unitaria
di ...
Contratto meccanici: intervengono le Acli della Om Iveco di Brescia. In una nota ricordano di «aver deplorato con convinzione sia l’accordo separato del 2001, sia la presentazione di istanze rivendicative distinte del 2003. Negli anni era già successo che le opinioni fossero divergenti, ma mai come nelle circostanze ricordate le diversità di giudizio avevano scavato un fossato così ampio e profondo tra le organizzazioni sindacali. Gli aclisti dello stabilimento di via Volturno non si sono rassegnati al declino dell’esperienza unitaria; al contrario si sono impegnati con pronunciamenti e riflessioni perchè tornasse ad essere un valore grazie al quale far recuperare al sindacato un ruolo di difesa dei soggetti più deboli e di tutela dei lavoratori». Nel documento viene sottolineato, inoltre, come «ora, pare di capire che i vertici nazionali di Fim, Fiom e Uilm siano intenzionati a trovare un’intesa sull’entità dell’adeguamento economico biennale da presentare a Federmeccanica. Per il nucleo Acli Om-Iveco si tratterebbe di una svolta lungamente attesa e fortemente auspicata. La ritrovata coesione tra i gruppi dirigenti - viene evidenziato nel comunicato - fa ben sperare circa la condivisione sulle richieste da presentare alla controparte imprenditoriale. Se così sarà i metalmeccanici si lasceranno alle spalle un periodo, non breve, di divisioni e lacerazioni che hanno finito per indebolire la carica propulsiva delle tute blu. Il ritorno all’unità costituirà una spinta ideale per ridare slancio, vigore e protagonismo ai lavoratori nei processi di trasformazione in atto».
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Ieri altra riunione Rsu-Azienda sul tema dei recuperi

Iveco, confronto interlocutorio sui recuperi. Le riserve della Fiom e l’invito delle Acli
di ...
BRESCIA - Ieri è slittato il confronto fra Rsu in Iveco, ma Fiom, Fim e Uilm hanno incontrato, come da programma, la direzione dell’azienda. All’ordine del giorno il consueto tema relativo al recupero delle giornate di produzione perse a dicembre in conseguenza degli scioperi che hanno interessato «Lavorazione Plastica» e «Mac». Il confronto con l’azienda resta identico a quello dei giorni scorsi (già due gli incontri andati a vuoto) e riguarda il possibile utilizzo da un minimo di 4 ad un massimo di 6 sabati (attività su un turno), con maggiorazione straordinaria e anticipo delle spettanze di gennaio. Le posizioni di Fim e Uilm sono sostanzialmente le stesse, quindi possibiliste sull’attuazione del recupero. La Fiom, che stavolta non ha abbandonato il tavolo della trattativa, non ha cambiato opinione, ma metodo, riservandosi in sostanza alcuni giorni per analizzare la richiesta e valutarla alla luce sia dell’analisi della segreteria nazionale, sia delle trattative in atto per raggiungere una linea sindacale unitaria sul rinnovo del contratto dei metalmeccanici. Ovviamente tale posizioni riflette ancora le distanze che separano Fiom da Fim, Uilm e Fismic. Giorgio Frassine (Rsu Fim) dice: «È giunto il momento di decidere e dovrà essere la base a farlo. Ma a scanso di equivoci, respingo le accuse rivolte al mio sindaco e ricordo come la Fim abbia contribuito a far saltare l’accordo del ponte di fine anno, proprio perché l’azienda non garantiva gli interinali». La Fismic dal canto suo, con una lettera del segretario provinciale Raffaele Martinelli, prende atto del nulla di fatto sortito dall’incontro di ieri e ribadisce la volonta «di trovare un accordo sia per le necessità produttive di Iveco sia per quelle salariali dei lavoratori». Per Fismic «c’è disponibilità ad incontrarsi per verificare possibili soluzioni che possano far recuperare il denaro nelle buste paga e possano essere condivise da tutte le organizzazioni sindacali». Nel frattempo le Acli bresciane della Om-Fiat-Iveco in un comunicato «deplorano» la divisione sindacale. «Gli aclisti dello stabilimento di via Volturno - si legge nella nota - non si sono rassegnati al declino dell’esperienza unitaria, al contrario si sono impegnati con pronunciamenti e riflessioni perchè tornasse ad essere una valore grazie al quale far recuperare al sindacato un ruolo di difesa dei soggetti più deboli e di tutela dei lavoratori. Ora, pare di capire che i vertici nazionali di Fim-Fiom-Uilm siano intenzionati a trovare un’intesa sull’entità dell’adeguamento economico da presentare a Federmeccanica. Si tratterebbe di una svolta lungamente attesa e fortemente auspicata». In agenda adesso ci sono il vertice dei delegati Fiom Iveco in programma a Brescia per il 17 gennaio e un nuovo incontro Rsu-azienda convocato per il 12 gennaio. Difficile prevedere l’esito finale.
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Paratico. Intenso programma di lavoro pubblici per il 2005: un milione e mezzo la spesa

Centro sportivo e nuovo lungolago
Sorgeranno rispettivamente in località Vanzago e nella zona delle Chiatte

di Tonino Mazza
Il nuovo anno porterà ai paraticensi un centro sportivo, che verrà realizzato in località Vanzago, e il primo lotto di lavori di riqualificazione della fascia a lago, meglio conosciuta come zona Chiatte, poiché vi attraccavano, fino al 1998, le chiatte provenienti da Lovere cariche di rotaie ferroviarie. Per la realizzazione del centro sportivo, l'Amministrazione comunale dispone di un milione e 430mila euro, dei quali 600mila finanziati dal Comune e 830mila come contributo provinciale attraverso il Credito sportivo che ha concesso il mutuo al 4,25%. «La creazione del Centro sportivo - spiega il sindaco Carlo Tengattini - è un’opera attesa da oltre 30 anni, poiché fino a oggi i gruppi sportivi hanno utilizzato il campo di calcio dell’oratorio. Sull’area del Vanzago, di circa 28mila metri quadri, verranno realizzati un campo di calcio a 11 giocatori, un campetto di calcio a 7, una piastra polifunzionale per pallacanestro, pallavolo e tennis e poi gli spogliatoi». Parte dell’area accennata, che copre una superficie di 10mila metri quadrati, verrà sottoposta a piantumazione per ricostituire il bosco di un tempo, prati e intorno una pista ciclabile. A redigere il progetto sono stati i tecnici comunali, architetto Ilario Cavalleri e il geometra Roberto Ghirardelli. «Per quanto concerne i tempi di realizzazione delle strutture sportive - sottolinea Tengattini - occorrono tre mesi, due dei quali per indire la gara d’appalto e poi iniziare i lavori a marzo». Il progetto dell’impianto sportivo è già stato esaminato dal Coni provinciale, il quale ha dato parere favorevole, ma occorre anche il parere definitivo del Coni di Roma, considerando che l’importo dei lavori supera il miliardo di vecchie lire. Sull’area del Vanzago rimarrebbero inutilizzati circa 15mila metri quadrati di superficie, sulla quale l’Amministrazione comunale, nell’immediato futuro, vorrebbe realizzare un palazzetto dello sport e alcune piscine. In paese sono circa 200 i giovani che praticano sport, alcuni aderenti alla Polisportiva Paratico che gestisce 5 squadre di pulcini e allievi e altri all’Atletico Calcio che cura una squadra di Terza categoria. A questi bisogna aggiungere un consistente gruppo "rosa" di giocatrici di basket e pallavolo che costituiscono 3 squadre. In riferimento alla zona Chiatte va evidenziato che, dopo l’accordo stipulato con le Ferrovie dello Stato, che concedono la zona in locazione per 6 anni, rinnovabili per altri 6, si procederà alla realizzazione del primo lotto di lavori per i quali sono disponibili 250mila euro. «Questo primo intervento, che inizierà a primavera - conclude il sindaco - servirà per costruire 300 metri di lungolago, largo 5 metri, ma anche a recuperare i vecchi moli di attracco delle chiatte, realizzare una spiaggia pubblica, un chiosco di servizio per i bagnanti, una piazzetta in prossimità dei moli, verde pubblico e illuminazione». Non è tutto, poiché tramite il Consorzio demaniale, di cui fanno parte i laghi d’Iseo, d’Endine e Moro, è stato chiesto un contributo pari a un milione e mezzo di euro alla Regione Lombardia, occorrente alla riqualificazione di tutta la fascia a lago che intercorre, dal ponte che unisce Paratico a Sarnico, fino al cantiere nautico ubicato a pochi passi dalla Cà Bianca. L’area a lago, di circa 15mila metri quadrati, accoglierà campetti di beach volley, cento posti barca, piazzette, arredo urbano ad hoc e ovviamente il lungolago ancora da costruire.
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Iseo

Casa di riposo Cacciamatta: l’obiettivo è la piscina riabilitativa
di Flavio Archetti
ISEO - Alla Casa di riposo Cacciamatta, dopo il programma (in partenza a fine gennaio) che si prefigge di ridurre le cadute, e di conseguenza le fratture, degli anziani tra 75 e 80 anni (a Iseo sono stimati attorno a 400), lo staff medico guidato da Luciano Belotti ha già fissato il prossimo obiettivo: la piscina riabilitativa, strumento dedicato a chi i danni li ha subiti e deve recuperare la forma fisica perduta. La nuova piscina, i cui lavori dovrebbero svolgersi parallelamente al previsto ampliamento del Cacciamatta (costruzione di un nuovo piano innalzando l’edificio attuale), destinato in futuro ad accogliere anche gli attuali ospiti del "Guerini" di via Duomo, troverà collocazione all’interno di una nuova struttura di circa 200 metri quadrati con spogliatoi, servizi tecnici, uffici e depuratori, che sorgerà di fianco alla Residenza sanitaria assistita stessa. «Per prevenire gli infortuni lavoriamo con macchinari sofisticati che possono aiutare i pazienti a migliorare il loro equilibrio - dice Belotti - e metteremo in campo anche qualcosa di valido nel campo della riabilitazione motoria -. La nuova vasca non sarà infatti un semplice contenitore d’acqua, già comunque di per sè valido nella rieducazione generale al movimento. Avrà le dimensioni di una grande stanza, con i lati di 7-8 metri e l’altezza di poco più di uno. Al suo interno verrà creata una vera e propria corrente d’acqua, come se si stesse nuotando in un fiume, regolabile dal punto di vista dell’intensità da soggetto a soggetto. Il fondo sarà ricoperto di ciotoli, per favorire il sempre benefico massaggio plantare. E per pareti avremo due vetrate trasparenti "antideformanti", che consentiranno al medico assistente di seguire i movimenti del riabilitato in maniera perfetta, senza le abituali deformazioni visive prodotte dalla massa d’acqua». Se per finanziare il progetto "contro le fratture", di circa 60mila euro l’anno, il Cacciamatta si era affidato alla generosità della Fondazione delle Comunità Bresciane (che ha contribuito con 20mila euro) e di altri privati, per la piscina è possibile l’intervento della Fondazione Bettoni che potrebbe coprire da sola l’intero ammontare della spesa. Qualcosa di più nel merito si potrà sapere dopo la riunione del Consiglio d’amministrazione della Cacciamatta, a metà gennaio.
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Angolo. Convegno sul doping

Sport, attenzione alle false prestazioni
di Vera Zappia
ANGOLO TERME - L’auditorium dell’oratorio «Giuseppe Tovini» ospiterà oggi, sabato, alle 14.30, il convegno «Fate sport con il cuore e con la mente. False prestazioni». La Commissione sport e tempo libero del Comune ha raccolto le richieste di molti sportivi che sentono l’esigenza di conoscere i rischi e le cause dell’assunzione di sostanze dopanti. Gli Assessorati comunali allo sport e ai servizi sociali, col patrocinio di Assessorato servizi sociali della Provincia, Anspi e Csi, hanno organizzato il convegno: vi sono coinvolti giovani e società sportive di Valcamonica e Sebino. Il simposio sarà aperto dal sindaco di Angolo, Mario Maisetti, dall’assessore provinciale ai Servizi sociali Riccardo Minini; seguiranno gli interventi su «Danni cardiaci da doping» di Claudia Conti, dirigente medico-cardiologo dell’ospedale di Esine; «Danni aritmici da doping» di Valter Cotti Cometti, dirigente medico-cardiologo di Esine; «Danni epatici e cerebrali da doping» di Roberto Strazzieri, dirigente medico-internista dell’ospedale di Esine; «False prestazioni, falsi risultati, effetti del doping sull’apparato locomotore» di Maurizio Maffi, medico sportivo, responsabile divisione medica-ortopedica della clinica S. Anna di Brescia. Poi il dibattito, moderato da Paola Cominelli, direttrice di Più valli Tv.
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Opere di riqualificazione a Clusane e Iseo

No dei commercianti, ma i lavori si faranno
di Tonino Mazza
La raccolta di firme intrapresa dai commercianti del centro storico iseano per procrastinare a settembre, invece che a febbraio, l’inizio dei lavori di riqualificazione dell’area mercatale di viale Repubblica non sembra preoccupare il sindaco Marco Ghitti, che all’inizio di dicembre aveva annunciato l’avvio dei lavori, per un importo di 930mila euro, dei quali 350mila finanziati dalla Regione. «I lavori di riqualificazione delle aree mercatali di via Risorgimento a Clusane e di viale Repubblica ad Iseo, previsti da due anni - spiega Ghitti - sono un adempimento di legge, tant’è che nelle stesse aree saranno installate colonnine per il prelievo dell’acqua potabile e per collegarsi alla corrente elettrica. È implicito che quest’opera di adeguamento alla normativa si affianca a quelle di recupero e ammodernamento delle zone accennate». I commercianti iseani, mediante la raccolta di firme (che dovrebbe terminare lunedì prossimo) intendono chiedere che i lavori in discussione inizino a settembre per non pregiudicare la stagione estiva. A ciò bisogna aggiungere che dei 150 ambulanti che ogni venerdì tengono mercato a Iseo, 77 dovrebbero traslocare in altre vie del paese. È ancora il primo cittadino a far chiarezza su altri punti della vicenda: «Sappiamo quali sono le esigenze dei commercianti e degli ambulanti - sottolinea - ecco perché abbiamo ipotizzato di dislocare su altre vie iseane i 77 banchi che ora trovano posto sull’area ex Cral e viale Repubblica. Questo però non cancella il fatto che l’Amministrazione comunale è intenzionata a non perdere il contributo regionale di 350 mila euro per il mancato avvio dei lavori. Se la Regione ci consentirà di procrastinare i lavori e non perdiamo i contributi concessi, vuol dire che in febbraio avvieremo i lavori inerenti all’area mercatale di Clusane, mentre gli interventi che riguardano viale Repubblica e l’area ex Cral potrebbero essere attivati a fine estate». Per quanto concerne la dislocazione delle bancarelle del mercato del venerdì, una prima ipotesi prevedeva che trovassero posto su via Paolo VI e nel parcheggio di via Garzoni, poi l’Amministrazione comunale ha formulato una seconda ipotesi in cui si prevede che i 77 banchetti potrebbero trovare collocazione sull’area del Porto industriale, su piazza Salmister e alcune su via Campo. Su viale Repubblica si provvederà a eliminare le tre rotatorie esistenti per crearne una sola più funzionale, con una fontana centrale, e alla ripavimentazione di tutta l’area con porfido e pietra serena. A ciò bisogna aggiungere un nuovo impianto di illuminazione e i parcheggi che saranno utilizzati tutti i giorni tranne il venerdì, giorno in cui si tiene il mercato.
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Il patto tra il turista e chi vive nell’area del Sebino

I costi mutevoli del lago
di ...
Un lago più tranquillo, meno trafficato, costa di più o di meno? E cosa significa il costo di un lago, vivere un lago una settimana l’anno o viverlo una vita? Il turismo sul lago d’Iseo, su un lago alpino di dimensioni modeste, è per primo stabilire un patto tra chi starà sempre accanto a un patrimonio di natura umana e di natura e chi verrà a goderlo per qualche giorno. Il lago d’Iseo ha costi diversi, a seconda che si stia in collina, dentro un paese, a lago o lontano dal lago. È la storia della "vista lago", della "vista mare", della "vista eccetera". È la storia, pure, delle mode, delle località che s’infervorano e diventano sacre e quindi decadono, d’un colpo. Con l’economia globalizzata, l’informazione globalizzata abbiamo guadagnato la cima della precarietà: il mattino ricchi, a sera poveri in un ciclo vorticoso che miete vittime, colpendole nel baricentro dell’equilibrio pisco-affettivo-sociale. Il lago d’Iseo ha una sua tenuta costante, né alta né bassa, né popolare né aristocratica. Sarebbe un lago di "Centro", il giorno che dovesse votare al Parlamento, aperto, ma non "riminizzato", storicamente consapevole del proprio codice genetico, ma un po’ angosciato nel guardare al turismo "tutto e subito" sulle rive dei mari e degli oceani.
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Il nuovo turismo in una zona non aggredita e con una buona ecologia

La sfida del Sebino pulito
Tra ville e castelli, zone protette e ricercati prodotti tipici

di Tonino Zana
Non l’avesse detto qualcun altro, sarebbe appropriatissima per il lago d’Iseo, il far sistema, il vendere il lago tutto insieme. Andare nelle fiere d’Europa a dire: venite da noi, c’e un’isola, ci sono delle piramidi su una montagna (Zone), castelli vivibili, ville per le tasche di Schumacher, residenze in collina davanti al lago, a 3 milioni il metro quadro, un salame, un olio, del vino, tra il Romanino di Pisogne e la cantina di Monticelli. Ormai, i tedeschi - benvenuti per sempre -! non bastano più. Vanno intercettati i russi, ancora scarsi, vanno preparati strumenti competitivi, ristoranti e alberghi con costi ribassati: maggiore qualità e minore prezzo. Invece degli attuali 800 posti letto, a Iseo ce ne saranno 5mila, si farà massa critica, ci sarà competizione con il mondo. Il Sebino, spiega il sindaco Ghitti, parte da un’area non aggredita, ha un vantaggio ecologico immenso. Le Immobiliari avanzano. Sulzano, in meno di 10 anni, è raddoppiata, a Marone una cooperativa, in regime di edilizia privata costruisce 2 milioni e 200mila metri quadri. Intanto, va riqualificata tutta l’area litoranea lasciata sgombra di traffico e di veleni dall’apertura della strada alta delle gallerie, come chiamano ormai da queste parti la Statale 510. Qualcuno, però, dicono Ghitti e Zanotti, si deve svegliare. Qualcuno che è nei punti strategici, che sta sopra e lontano, ma che può determinare gli alti e bassi sociali ed economici del Sebino. Qualcuno deve spiegare per quale motivo, per esempio, Lufthansa ed Air France compiono 34 voli settimanali con la Cina mentre noi italiani ne organizziamo 4. Il fascino del lago resiste. Le seconde case diventano prime case, si viene a vivere qui, ma chi vi è nato non corre il rischio di essere sostituito dagli altri. L’aria e l’acqua sono pulite, e sarebbe già una cassaforte di diamanti. Offrire una comunità del lago, della collina e della montagna assolutamente prive di impatto ambientale, non stressate da vincoli e da assalti inquinanti di vario tipo è stare bene e in vantaggio. Sull’inquinamento del lago, però, gli amministratori dicono chiaro e tondo che a nord non va bene, a nord, via Oglio, qualcuno entra abusivamente. I Sebini accusano i Camuni di scaricare dalla valle media ciò che non dovrebbero scaricare. Fuori da ogni morale, civile e morale, è inutile, in una logica di sistema, guadagnare sopra ciò che si perde sotto.

I nove paesi della Comunità montana del Sebino
La Comunità Montana del Sebino è composta da 9 paesi, dalla Franciacorta all’ultimo paese del lago, da Ome a Pisogne. Fanno parte della Comunità del Sebino, Ome, Monticelli, Pisogne, Iseo, Sulzano, Montisola, Sale Marasino, Marone e Zone, con un territorio che comprende le caratteristiche di quanto costituisce l’area del lago: montagna, collina e, appunto, il bacino d’acqua.

Due Asl dividono il Sebino
La Comunità del Sebino fa i conti con le incongruenze della burocrazia e di una politica tirata di qua e di là dagli interessi, più o meno legittimi, del campanile. Così accade che il sistema sociosanitario divide anche i paesi della Comunità del Sebino. Fino a Marone i cittadini bresciani fanno riferimento all’Asl di Brescia, da Marone in su il riferimento è all’Asl di Valle Camonica.

Un progetto decennale per il territorio
Ogni 10 anni la Comunità Montana del Sebino prepara il suo Piano di Sviluppo, la pianta programmatica ed esecutiva di ciò che intende realizzare in un decennio. Ci sono dentro gli obbiettivi dell’ecologia, della bonifica, della difesa dell’ambiente e insieme di uno sviluppo possibile, di un equilibrio rispettoso delle esigenze della persona e dell’ambiente.
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Lontani e rispettosi l’uno dell’altro il Benaco e il Sebino

Laghi senza feeling
di (zana)
Nel fianco orientale, il Sebino sente il Benaco come un roseghino, un calcolo che punge e poi sparisce e poi torna ancora a pungere. Improprio il paragone, il Benaco è immenso e il Sebino è grandicello. Il Benaco è protetto da Goethe e compagnia tedesca, ma il Sebino potrebbe piazzare il contagio Sebino di George Sand, per dirla poeticamente con una certa vena poetica del primo cittadino di Iseo, Marco Ghitti. E poi giova al Benaco, se il Sebino respira a pieni polmoni. Il sistema nordico, il sistema settentrionale turistico è più protetto se si tiene insieme. Ormai la partita non si gioca nei derby interni, Brescia contro Verona, Iseo contro Salò. Si gioca fuori casa e gli avversari hanno colori e lingue che neppure immaginiamo perfettamente. Ma la questione è, pure, ruvidamente "provvidenziale", riguarda il danaro pubblico, i contributi che, secondo molti amministratori del Sebino, finiscono sempre a pioggia sul Benaco. Certo, le grandezze e le storie sono enormemente diverse, ma qualche goccia contributiva dovrebbe cadere tra Iseo e Pisogne, Zone e Monticelli, Ome e Sale e Montisola. Attenzione, avvertono il sindaco Ghitti, il sindaco della città più rappresentativa del Sebino e il presidente della Comunità montana del Sebino, Angelo Zanotti, attenzione, non prendeteci per dei megalomani, sappiamo bene che tutti i posti letto del settore turistico del Sebino pareggiano, faticosamente, i posti letto della sola Sirmione. Ma sarebbe un errore profondo voltare le spalle a 30mila anime uscite dal contado e dai mestieri delle mani, che in tre quarti di secolo hanno portato nel mondo l’idea di un’alpinità intatta, dilatando la bellezza e la stima bresciana.

Pagine per il lago

Una guida assiste il turista
Omar Filini, responsabile dell’Informagiovani di Iseo e Sale Marasino, referente della cooperativa Tempo Libero, ha preparato una guida per chi vive qui e chi vi arriva. Soprattutto per il turista. Sembra facile mettere su una guida con dentro riferimenti per qualsiasi servizio utile a chi viene sul lago a passare qualche giorno di vacanza. Sembra facile congiungere la necessità dei numeri dell’emergenza con i numeri delle visite culturali, le ore degli approdi e degli scali con le ore degli alberghi e dei ristoranti. Omar Filini, grazie anche alla collaborazione delle istituzioni in cui opera, ci è riuscito ed ora, chi viene nei paesi del lago, della collina e della montagna della comunità del Sebino può interloquire con questa guida plurilingue

180 volontari per sfidare l’emergenza
Ogni paese della Comunità del Sebino ha un gruppo di Protezione Civile. Il presidente, della Comunità del Sebino, Angelo Zanotti, spiega che in 5 anni si è riusciti a preparare un gruppo di Protezione civile con strumenti adeguati in ogni Comune. La questione riguarda il coordinamento. La Comunità del Sebino può contare su 180 volontari.

Corso di norcini per difendere la tradizione
Nuovi e antichi mestieri, la disoccupazione, la qualificazione occupazionale, la tradizione e la modernità potrebbero essere ravvisati in uno dei 30 corsi professionali organizzati dalla Comunità del Sebino. Nel corso dei norcini, per esempio vien fuori un posto di lavoro originale, che difende il prodotto locale. Supernicchia al riparo dai cinesi. Forse.

GIORNALE DI BRESCIA 9 GENNAIO 2005
Parla il nuovo presidente dell’impianto di teleriscaldamento a biomasse

La centrale di Sellero assicura consistenti risparmi
di ...
SELLERO - Funziona a pieno regime l’impianto di teleriscaldamento a biomasse di Novelle di Sellero. Lo fa notare una nota del neo-eletto presidente Giampiero Bressanelli. L’impianto di cogenerazione, inaugurato il 24 gennaio dello scorso anno, è entrato a pieno regime di funzionamento termico e sono proseguiti gli interventi di allaccio degli utenti termici. Attualmente l’impianto è quindi in piena funzionalità con la caldaia a biomassa, che consente di garantire l'intero fabbisogno termico dei circa 360 utenti civili, industriali e pubblici allacciati di Sellero e Cedegolo. Quest’inverno, dato il fortissimo rincaro degli idrocarburi, sarà quindi possibile garantire agli utenti del teleriscaldamento a biomassa un significativo vantaggio economico, indicativamente quantificabile in un -15% sugli equivalenti consumi per impianti a metano, un - 45% sui consumi per impianti a gasolio ed un - 60% dei consumi a Gpl. Sul fronte dell’ambiente e della tutela del territorio - dice ancora Bressanelli - dei due comuni, si può ulteriormente affermare l’evidente beneficio ambientale legato all’eliminazione delle polveri sottili e dell’effetto «nebbia da fumi» dei singoli camini. La gestione economica della società sconta ancora le problematiche tipiche dei periodi di avviamento, in particolare in riferimento alle evidenti tematiche di messa a punto di impianti tecnologicamente innovativi, ma grazie al supporto dei soci e degli istituti di credito Banca di Valle Camonica ed SBS Leasing è stato possibile programmare una specifica copertura finanziaria, anche alla luce delle problematiche riscontrate in novembre per un evento che ha reso inutilizzabile il sistema «turbina-riduttore-alternatore» con la conseguente interruzione delle sola produzione di energia elettrica. In tale occasione si è potuto riscontrare il pieno funzionamento dei sistemi di sicurezza e controllo che hanno disattivato il processo di cogenerazione termoelettrica senza danni alle persone ed all’impianto generale termico e di teleriscaldamento che, dopo attenta verifica, sono stati successivamente riattivati.
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Monticelli. Con il 36,30% è uno dei Comuni virtuosi in provincia

La differenziata è ok
Più equa la nuova regolamentazione sulla tassa rifiuti

di Laura Arici
Il rispetto dell'ambiente è riconosciuto come un importante valore sociale dall'amministrazione comunale di Monticelli. Il 2004 si è chiuso con nuovi provvedimenti in tema di igiene urbana e con un'analisi più che soddisfacente dei risultati raggiunti. Secondo i dati dell'osservatorio provinciale sui rifiuti per il 2004 il grado di raccolta differenziata del comune di Monticelli Brusati è tra i più elevati nel panorama provinciale: la differenziata è pari al 36,30% della raccolta rifiuti. Un dato che è motivo di soddisfazione per Monticelli e per l'amministrazione comunale che sta prendendo i dovuti provvedimenti per una politica ambientale sempre più attenta. 
Uno dei provvedimenti approvati in Consiglio è la revisione del regolamento per la tassa dei rifiuti solidi urbani, misura che ridefinisce in modo più coordinato le aree tassabili ed incorpora nel sistema alcune aree fino ad oggi non tassate. Rimangono escluse da questo provvedimento le aree destinate ad attività sportive. Tale provvedimento inoltre, permette all'amministrazione un incremento delle entrate del 5%, volto a coprire i costi di raccolta e di smaltimento. 
Il nuovo regolamento è già in vigore, si tratta di un passaggio intermedio prima dell'adozione della Tariffa Rifiuti richiesta dall'articolo 49 del Decreto Ronchi che dovrà entrare in vigore entro il 2008. Monticelli, come tutti i comuni sotto i 5 mila abitanti, dovrà adottare la nuova tariffa, una misura che considererà il rapporto tra metratura delle aree tassabili e il numero di persone che producono rifiuti. In tal modo la tariffa rappresenterà in modo più equo e verosimile la reale produzione di rifiuti dei cittadini e consentirà di incentivare e premiare la raccolta differenziata. 
I miglioramenti registrati fino ad oggi sono ottimi: nel 2003 la raccolta differenziata era pari al 34.8% della raccolta totale, entro il marzo dello stesso anno si doveva raggiungere 35%. Un tasso che a Monticelli è stato raggiunto e superato nel giro di un anno. Il risultato è merito soprattutto del lavoro di sensibilizzazione e del servizio porta a porta svolto dagli operatori della Cooperativa Provagliese, oltre che della loro capacità di gestione dell'isola ecologica. 
Il 36,30% di raccolta differenziata raggiunto a Monticelli è un buon risultato in provincia di Brescia, ma ancora poco se paragonato al 60-70% di raccolta differenziata raggiunto in altri comuni del nord Italia, obiettivo raggiungibile anche per Monticelli se esistesse una piattaforma ecologica moderna e adeguatamente attrezzata.
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Il sindaco bergamasco Fabio Dometti invita alla collaborazione il collega bresciano per affrontare importanti temi

Sarnico “chiama” Paratico
Viabilità e sviluppo turistico, «facciamo sinergie per crescere»

di Giancarlo Chiari
I l cambio di amministrazione a Sarnico, sponda bergamasca del lago di Iseo, potrebbe facilitare la soluzione del più che trentennale problema della 469 nel tratto del basso Sebino. 
Fabio Dometti, che alle amministrative si è imposto con «Sarnico Protagonista», civica appoggiata dal centrosinistra, sulla lista Forza Italia e An e su una terza Lega e Verdi, crede che «il bilancio di questi primi sei mesi sia moderatamente positivo. Siamo nuovi e oltre a continuare opere iniziate abbiamo cercato di fare le piccole cose importanti che rispondono ai bisogni di tutti i cittadini: sistemazione di strade e marciapiedi, parcheggio nuovo per il cimitero, riqualificazioni nel centro storico e abbattimento di barriere architettoniche». Ma Dometti, ai primi punti della sua agenda, pone la soluzione del problema viabilità e la collaborazione con Paratico per realizzare sinergie che valorizzino il lago e la sua economia. 
«Abbiamo cinque anni per lavorare - prosegue - la valle del Guerna è un problema immediato serio, da valutare bene anche in termini di responsabilità amministrative. Cercheremo approcci con i proprietari per trovare alternative propedeutiche alla sistemazione della parte alta di Sarnico dove ci sono problemi per fognature, acqua, energia elettrica, metano». Il primo cittadino confida in una soluzione ai problemi dell’area «con i sindaci dei paesi limitrofi con cui abbiamo rapporti ottimi e ci sentiamo spesso per valutare con serenità i problemi». 
Tre questi priorità alla viabilità interprovinciale: «La strada che taglia in due Sarnico crea problemi di ogni genere che incidono sulla crescita urbanistica imponendoci scelte che senza strada sarebbero diverse. Non conosco a fondo le motivazioni per cui Paratico sembra particolarmente ostile alla costruzione dell’ultimo lotto di strada che dovrebbe partire nel 2008 o nel 2009; credo comunque abbia le sue buone ragioni. Mi auguro che le varie conferenze di servizi permettano di trovare la soluzione anche se sarà probabilmente difficile, per i costi, far passare tutta la strada sotto terra come chiede Paratico. Adesso spero che l’apertura della Seriate-Bagnatica-Chiuduno-Grumello cominci a ridurre il traffico pesante che attraversa il paese anche se non risolverà il problema tra Paratico e Sarnico». 
Dunque Dometti apre ai «cugini»: «Con Paratico abbiamo già iniziato a collaborare su questioni che ci legano cercando sinergie che a me «mezzo sangue» (la madre era di Paratico) sembrano importanti perché quando scendo in barca sul lago i due paesi mi appaiono tutt’uno. È giusto che ci si trovi, per non farci una concorrenza stupida, per non fare doppioni, ma studiare un pacchetto globale di servizi. Devo dire che Paratico in questi ultimi anni ci ha fatto grandi favori, ha creato grandi parcheggi, rotonde, opere di riqualificazione significative. Per questo è importante collaborare: Paratico sta avviando il recupero del porto lacustre con le vecchie chiatte, valorizzando spazi che Sarnico non ha più. Cercheremo di trovare accordi per sviluppare un turismo intelligente con iniziative distinte che si integrino e mi auguro che la soluzione del problema tangenziale possa essere un terreno su cui far crescere la collaborazione».
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Capriolo. Insieme le maisons

Nk Home e Coveri si sposano e entrano nelle case...
di ...
Il gruppo tessile Niggeler & Kupfer ha siglato un accordo di licenza con la maison Enrico Coveri. L’ accordo, attivo da dicembre in tutti i paesi del mondo, ad eccezione del Giappone, prevede la realizzazione di una linea completa di biancheria per la casa: soluzioni per il letto, copridivani, lenzuola e biancheria per la cucina saranno realizzati con le trame e le tessiture di NK Home. «Vestiremo le case di colori e di allegria - ha detto Francesco Martini Coveri, direttore creativo della maison fiorentina e nipote di Enrico - e venderemo la nostra biancheria in tutto il mondo, sicuri della qualità di Niggeler & Kupfer». La Nk Home srl è la nuova società che si occupa delle strategie, delle linee e dei prodotti della divisione casa del gruppo Niggeler & Kupfer, fondato nel 1876, uno dei più antichi gruppi tessili europei che ha oltre mille addetti nel mondo ed è composto da tre divisioni: filati, tessuti e biancheria per la casa. La sede della holding è a Capriolo mentre gli 11 siti produttivi sono divisi tra Italia, Tunisia ed altri paesi esteri. La divisione NK Home è presente in Italia e nei principali mercati internazionali sia con il proprio marchio sia come partner di griffes quali Roberto Cavalli, Donna Karan, Calvin Klein, Fiorucci, Polo Ralph Lauren.
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Montecampione. Ieri si è svolta l’affollata e tesissima assemblea del Consorzio

Residenti furiosi: «L’Ici versata va reinvestita qui»
di Domenico Benzoni
Ieri pomeriggio, il cinema-teatro di Montecampione ha ospitato l’assemblea ordinaria del Consorzio residenti. E evidentemente i contrasti al vertice e le polemiche di cui il 2004 è stato ricco sono serviti a scuotere l’interesse di coloro che tengono casa nella stazione turistica, facendoli accorrere in forze all’incontro. Nella stazione invernale, la residenza si può dividere sommariamente in un 50 per cento di milanesi, un 40 tra bresciani e bergamaschi e il restante 10 tra cremaschi e cremonesi. E ieri era presente oltre l’81 per cento degli aventi diritto, tanto che il cinema era stracolmo. Una partecipazione tanto sollecitata quanto necessaria per cercare di uscire dall’impasse che per un anno ha visto una contro l’altra le due fazioni in cui il vecchio consiglio di amministrazione si era diviso: i sostenitori di Giuseppe Lanna, già presidente del Consorzio, contro quelli di Giuseppe Garatti, sindaco di Piancamuno e presidente indicato da un altro gruppo di consiglieri giudicati vicini ad Alpiaz spa. E le ruggini non hanno mancato di farsi sentire, con contestazioni, urla e interruzioni. Se per il 2004 più che di una vacanza al vertice si è trattato di una doppia presenza, per l’anno in corso la speranza è che i contenziosi si chiariscano e si possa lavorare guardando al futuro del comprensorio. Un augurio che spesso ha fatto da contrasto coi toni dell’assemblea. 
Nel domani di Montecampione c’è la revisione del Piano regolatore di Artogne, che dovrà delinerare le linee di sviluppo dell’insediamento per i prossimi 10 anni. C’è la spinosa questione dell’ici, con i residenti che chiedono a gran voce alle amministrazioni comunali di reinvestire nella stazione quanto viene raccolto qui. E c’è pure la gestione delle strade, ora in carico al Consorzio, e per la quale i sindaci di Artogne e Piancamuno si sono detti disposti a valutare il problema. 
In poche parole, si può dire che è in gioco un nuovo assetto di Montecampione. «La società Alpiaz deve rispettare le convenzioni e non può più rappresentare da sola il futuro della stazione turistica - ha detto per esempio Roberto Pacchioli -. I sindaci devono chiedere il rispetto delle convenzioni, il domani passa dalla creazione di un agglomerato che viva di vita propria e dalla previsione di strutture alberghiere a conduzione familiare che possano contribuire ad alimentare l’insediamento anche nei periodi infrasettimanali». «Toglietevi dalla testa che il territorio su cui gravita Montecampione possa essere sganciato dai comuni», aveva invece detto poco prima il sindaco Giuseppe Garatti, al centro di diverse contestazioni. A rappresentare la società di Daniel Bryner (maggiore azionista di Alpiaz) era presente Francesco Caporossi, il quale ha ammonito che «se l’albero (la società Alpiaz) cade, le conseguenze le pagano tutti; il Consorzio deve creare le condizioni per una convivenza interessante». In un passaggio del suo intervento, Caporossi ha anche manifestato l’intenzione di «mantenere il controlo di Montecampione impianti»; quanto al contestato rispetto delle convenzioni ha chiesto un giurì tecnico d’onore, «perchè abbiamo adempiuto a quanto richiesto e ancora stiamo abbellendo il comprensorio sciistico». Una assemblea, come si diceva molto animata e molto partecipata. E solo nel tardo pomeriggio di oggi il comitato elettorale potrà far conoscere i nove nomi dei candidati eletti nel consiglio di amministrazione che gestira il Consorzio residenti per il 2005 (i sindaci di Artogne e Piancamuno vi entrano di diritto). 
Queste le liste dei candidati. Gruppo per Montecampione: Mario Abriani, Alessandro Guerini, Remo Internullo, Giuseppe Lanna, Sergio Torromino, Attilio Venturi. Gruppo commercianti: Elena Alessi, Fabio Cicotti, Massimo Zanini. Indipendenti: Silvano Mor e Osvaldo Fazi. 
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